
E D I TO R I A L E

Inizia con questo primo numero un 
nuovo modo di informare e di restare in 
contatto: tra noi, con gli operatori degli 
altri reparti della Domus Salutis, con 
quanti, forse perché incuriositi, legge-
ranno questi fogli sui divani o sulle pol-
trone dell’hospice.
Perché questo notiziario? L’idea è nata 
dalla  consapevolezza che il nostro lavo-
ro non può avere pieno signifi cato se non 
si apre alla comunicazione e al confron-
to con gli altri, non solo con i malati, 
che pure sono gli interlocutori privile-
giati, ma anche con i loro familiari, gli 
amici, in defi nitiva con la società tutta: 
l’hospice, infatti, non può pensare di esi-
stere e di operare lontano dalla vita di 
tutti i giorni, anche se accoglie momenti 
di vita diffi cile e precaria.
Vogliamo allora condividere con i letto-
ri qualche passo della nostra esperienza, 
qualche notizia che ci sembra interes-
sante, qualche altra che ci sembra utile, 
se possibile avviare un dialogo, fatto an-
che di corrispondenza che pubblichere-
mo, se necessario con le risposte richieste. 
In defi nitiva il nostro desiderio è di far 
crescere uno strumento che possa contri-
buire in maniera concreta alla crescita 
di un clima familiare, in cui le novità 
circolano e vengono discusse per prendere 
delle decisioni o solo per il piacere della 
conversazione.
Ci rendiamo conto che non sarà sempre 
facile conciliare una buona informazio-
ne con le situazioni diffi cili, dolorose e, 
a volte angoscianti che si possono incon-
trare in un hospice; siamo convinti tut-
tavia che sia possibile dialogare e poter 
cogliere anche in queste vicende aspetti 
meritevoli di considerazione e, almeno, 
di qualche sorriso.
Iniziando il nostro cammino, vi pre-
ghiamo di accompagnarci.

Dott. Giovanni Zaninetta

Mi fa molto piacere l’iniziativa che nasce con questo primo numero 
del Notiziario destinato a portare informazioni, a far conoscere la de-
dizione di chi opera all’interno della struttura, a suscitare operatività 
nei confronti dei malati e dei loro famigliari, a destare nuove collabo-
razioni.
Auguro una vitalità ricca d’iniziative, maturate da quella passione per 
l’ammalato che, attraverso il cuore e l’intelligenza, si effonde in opere 
di amore, di sollievo, di comprensione, di generosa presenza.

Suor Carmela Zaninoni 
SUPERIORA GENERALE 
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 AUGURI!

Agli ospiti e ai loro familiari, ai membri del personale, a quanti 

sostengono l’Hospice 

con la loro collaborazione e simpatia 

DOMUSinforma  augura
Buon Natale e Felice 2006. 

Il ricordo della nascita di Gesù infonda a tutti

speranza e serenità e il nuovo anno sia tempo

di crescita umana e spirituale.

✧ ✧



NEWS dell’hospice
Presentazione Libro
Il 24 ottobre abbiamo incontrato, presso la libreria dell’Università Cattolica, 
Marco Marzano che ha presentato il suo Libro “Scene finali – Morire di cancro 
in Italia”. È stato un incontro intenso durante il quale l’Autore ha svelato stati 
d’animo, retroscena, circostanze che l’hanno indotto a scrivere e pubblicare 
questa interessante opera densa di messaggi, consigli e proposte. Il libro, oltre 
che in libreria, è disponibile presso il Centro di Documentazione dell’Hospice 
Domus Salutis.

Coordinamento referenti Hospice
Presso l’Hospice Domus Salutis si è avviata una serie di incontri fra respon-
sabili e referenti di diversi Hospice della provincia di Brescia. Lo scambio di 
esperienze e informazioni sui problemi e sulla vita delle diverse realtà può 
portare ad un aiuto e arricchimento reciproco.

2 Novembre 
È ormai una tradizione quella della celebrazione del 2 novembre presso l’Ho-
spice della Domus Salutis. E anche per chi vi prende parte da anni è sempre 
un momento di profonda emozione ed elevazione spirituale. La cerimonia si 
svolge intorno alla S.Messa, che quest’anno era presieduta da Mons. Bruno 
Foresti, già Vescovo della Diocesi di Brescia. Gli animi dei presenti sono stati 
sollecitati dalla riflessione proposta nell’Omelia, dalle preghiere spontanee pre-
sentate all’altare, dai canti e dalle recitazioni che nel tono e nella coralità dava-
no il segno della generale commozione e partecipazione. È stato un esempio di 
comunione e concelebrazione respirando la speranza e sentendo vicini coloro 
che ci hanno lasciato. Come sempre, pur essendo invitati solo i parenti degli 
ammalati assistiti dall’Hospice e deceduti nell’anno, l’ampia hall non bastava 
a contenere le centinaia di persone assiepate ovunque. Oltre a ciò, al termine 
della cerimonia era tutto un abbracciarsi di persone con il dolore sul volto ma 
con la gratificazione di ritrovare altri volti incontrati nelle corsie dell’Hospice 
vivendo insieme la sofferenza dell’accompagnamento dei propri cari. Dolore, 
conforto, speranza, amicizia, nel ricordo di chi non è più con noi.

Preparazione al Natale
I Volontari del VAD si riuniscono il 19 dicembre nella Chiesa dell’Hospice per 
prepararsi, guidati dall’Assistente spirituale Don Battista Caironi, a vivere il Na-
tale.

Concerto “Musica e disagio” 
Come l’anno scorso, nella Hall dell’Hospice il giorno 19 dicembre alle ore 
19,30 si terrà un Concerto organizzato dall’Associazione Soldano, con la dire-
zione artistica del M.o Daniele Alberti nell’ambito del programma “Musica e 
disagio”.  L’accurata scelta del repertorio porterà un momento di distensione 
e di elevazione per tutti i presenti. I primi cui è dedicato il Concerto sono gli 
ammalati ed i loro famigliari.

Festa di S. Maria Crocifissa di Rosa
Il 15 dicembre ricorre la festa della Santa. Domenica 18 presso la chiesa della 
Domus Salutis alle ore 10, sarà celebrata una Messa solenne. E’ prevista la pre-
senza del Vescovo Giulio Sanguineti nell’ambito delle visite parorali nella zona.

L’ANGOLO DELLA SPIRITUALITÀ
 Avere cura di sé

È diventato abituale preoccuparsi 
della propria immagine. Si vorrebbe 
sempre apparire ‘splendenti’; non si 
vorrebbe mai perdere energie. Sem-
bra però che l’orientamento sia per 
la cura di sé nella direzione ‘esterna’: 
per come ci si vede e per come gli altri 
ci vedono. Sembra che la cultura del 
maquillage travolga tutti: agli altri 
non ci si dovrebbe mai presentare 
‘deboli’ o in disordine perché difficil-
mente si verrebbe accettati.

Va riconosciuto che la cura di sé 
è segno della consapevolezza del pro-
prio valore. Ma se è orientata verso 
l’esterno, è indizio che si attende vita-
lità dall’approvazione, e quindi si cade 
vittime del costume. Il proprio valore 
è detto, invece, da chi ci ha plasmato. 
Nella Bibbia c’è un Salmo (il 139) nel 
quale un credente descrive la sua con-
sapevolezza di essere stato modellato 
da Dio, e questa gli permette di uscire 
nell’esclamazione: “Ti lodo perché mi 
hai fatto come un prodigio. Sono stu-
pende le tue opere!”. Sembrerebbe che 
vi sia un’autoesaltazione che contrasta 
con il richiamo all’umiltà. Invece si 
tratta del riconoscimento della pro-
pria identità quale è uscita da Dio. E 
si scopre così quale sia il senso della 
propria esistenza: essere a lode della 
gloria di Dio, cioè trasparenza della 
sua bellezza e grandezza. Lungi dall’es-
sere ‘superbia’ tale riconoscimento è 
gratitudine: l’umiltà non è dichiarare 
che non si vale niente, ma riconoscere 
che quel che si è lo si è per grazia. Ciò 
implica che si ritorni su se stessi, sulla 
propria verità ultima, e si resti liberi 
dall’immagine di noi stessi che gli altri 
ci impongono o noi ci costruiamo per 
‘essere graditi’.

Ma come ci si può prendere cura 
di sé? Anzitutto ripercorrendo la pro-
pria esistenza alla ricerca della propria 
originalità. Ma ciò suppone trovare 
il tempo per riflettere (non vivere da 
alienati). E non da soli, ma di fronte 
a chi ci ha messo al mondo, e ci fa da 
specchio. Inoltre lasciandosi aiutare. 
Poi, lasciandosi rimodellare dal perdo-
no (il peccato è sciuparsi; il perdono 
è lasciarsi rifare). Infine, nutrendo la 
fiducia che, grazie allo Spirito, siamo 
più forti del male e quindi possiamo 
rivivere.

D. GIACOMO CANOBBIO

a cura di Severo Bocchio



Il VAD è un’Associazione di volon-
tari che opera, senza scopi di lucro, da 
circa 20 anni a Brescia assistendo in 
forma assolutamente gratuita gli am-
malati a domicilio, fornendo nel con-
tempo supporto alle loro famiglie.

Quali ammalati
Il VAD assiste, in via preferenziale, 

gli ammalati seguiti dall’equipe domi-
ciliare dell’Hospice della Domus Salu-
tis di Brescia. 

Quale assistenza
I volontari del VAD offrono un’assi-

stenza con le seguenti caratteristiche:
• tipo di assistenza: presenza di-

screta accanto all’ammalato, ed ai 
suoi familiari, con cui si stabilisce 
normalmente una relazione uma-
na basata sul rispetto della perso-
nalità, delle abitudini, del pensie-
ro, delle idee, cercando di fornire 
una espressione di solidarietà ras-
sicurante e un aiuto a vivere il più 
serenamente possibile le ore della 

malattia, spesso accompagnata da 
sofferenza psicologica e dalla solitu-
dine. 

• frequenza: la presenza è normal-
mente bisettimanale, ma, con due 
volontari che si alternano, può es-
sere anche giornaliera. La frequen-
za, la durata, gli orari. le modalità 
dell’assistenza sono personalizza-
te e concordate caso per caso con 
l’ammalato e con i familiari.

Quali oneri
Non è richiesto alcun onere né spe-

sa: l’attività dei volontari è assoluta-
mente gratuita.

Quali garanzie
L’associazione VAD è garanzia verso 

l’ammalato e la famiglia per:
• la serietà, affi dabilità, e assoluta 

discrezione dei propri volontari;
• la preparazione dei volontari me-

diante un continua opera di for-
mazione e affi namento delle tecni-
che di approccio e comunicazione 
anche nei casi più delicati;

• esperienza maturata in molti anni 
di attività.

Il Centro Studi e Documentazione
L’Associazione VAD ha, fra l’al-

tro, promosso un qualifi cato Centro 
Studi. Il Centro di Documentazione 
ha una biblioteca informatizzata, al-
tamente specializzata e consultabile da 
operatori e studiosi anche via internet.

Struttura organizzativa
Il VAD è  un’associazione (onlus) 

costituita con atto notarile, ricono-
sciuta ed iscritta nel Registro Regiona-
le e Provinciale del Volontariato, rego-
lata da uno Statuto conforme alle nor-
mative vigenti. Il Consiglio Direttivo 
è periodicamente eletto dall’Assem-
blea dei Soci. Il regolamento interno 
assicura una costante e vigile attenzio-
ne al rispetto degli scopi ideali dell’As-
sociazione.
Come entrare in contatto

La sede del VAD è presso la Domus 
Salutis di Brescia, Via Lazzaretto 3. La 
segreteria del VAD è aperta dal lune-
dì al venerdì dalle 9,30 alle 11,30. Tel. 
030 3709421.
Sito: www.hospice-domussalutis.it

Forse non 
tutti sanno 

che…
La breve storia

degli hospice italiani

La prima esperienza italiana prende 
avvio proprio con la Domus Salutis 
nel 1987 che per alcuni anni rimane 
l’unico hospice, fi no a quando nel 
1990 apre il reparto della casa di cura 
Capitanio, a Milano, che purtroppo 
chiuderà alcuni anni dopo, e nel 1991 
l’hospice del Pio Albergo Trivulzio. Poi 
più nulla fi no al 1996, quando ha inizio 
l’attività dell’hospice “Via di Natale” ad 
Aviano, nei pressi di Pordenone. 
Negli anni successivi la situazione 
cambia grazie alla legge 39/99 che 
fi nalmente attesta anche formalmente 
l’esistenza delle cure palliative e che, 
soprattutto, stanzia quasi 400 miliardi 
di lire per costruire strutture di degen-
za di cure palliative. Pur con un lento 
avvio negli anni successivi al 2000 
questa legge produce un vero boom 
del numero di hospice che aumentano 
esponenzialmente, raggiungendo a 
tutt’oggi il numero di circa 100, seb-
bene con una diffusione ancora non 
omogenea sul territorio nazionale 
(a questo proposito suggeriamo a 
chi fosse interessato a visitare il sito 
www.oicp.org che fornisce un elenco 
aggiornato delle strutture hospice 
esistenti).
Per i prossimi anni ci si attende un 
ulteriore incremento che dovrebbe 
raggiungere tra un paio d’anni i 200 
- 250 hospice, numero che ci porrebbe 
quasi al livello della Gran Bretagna 
nazione cui tradizionalmente si fa ri-
ferimento per la qualità e l’estensione 
dei reparti  di cure palliative.
Gli hospice sono comunque diffusi in 
moltissimi altri paesi del mondo e nei 
prossimi numeri cercheremo di rac-
contarvi anche queste esperienze.

La presenza dei volontari
VAD - VOLONTARI

Assistenza
Domiciliare - Onlus



A B B I A M O 
LETTO
PER VOI
BONFANTINI M. MOTTA M., Dalla cri-
salide alla farfalla – come supera-
re la sofferenza della morte e del 
lutto, San Paolo, Cinisello B. (MI), 
2004

Libro scritto con chiarezza espositi-

va e convinzione di contenuti da due 

psicoterapeute che svolgono attività 

soprattutto con adulti. Il processo di 

elaborazione del lutto ha le caratte-

ristiche di un viaggio travagliato: il 

punto di arrivo è accettare la per-

dita e reinvestire le energie chiuse 

ancora nel rapporto con il defunto, 

indirizzandole verso nuove relazioni 

con gli altri in un rapporto rigenerato 

con se stessi e con la stessa perso-

na scomparsa.

Solo se si riesce a congedarsi dal-

l’altro ci si può aprire con fi ducia al 

futuro nella certezza che l’amore vis-

suto insieme non morirà mai e che 

non si tradisce l’affetto del defunto 

se ci si apre a nuove relazioni.

Il volume offre un orientamento di 

base anche se a tratti da ampliare, 

per chi inizia ad accompagnare per-

sone colpite da perdite, che hanno 

ancora da elaborarne il cordoglio.

Facilitare le lacrime di chi si sente 

freddo nel dolore, si può e si deve 

perché esse possono condurci in un 

luogo nuovo, diventare la lente at-

traverso cui ridare colore al mondo 

permettendoci di uscire dalla fredda 

razionalità per entrare nel tepore dei 

sentimenti attraverso cui è possibile 

recuperare valori e risorse.

È aperto il bando per un concorso 

di poesia  tra gli allievi degli ultimi 

tre anni delle scuole medie superiori 

della provincia di Brescia, avente 

come tema “la sofferenza”. Il con-

corso è riservato agli studenti del-

l’ultimo anno di corso delle scuole 

secondarie superiori della provincia.  

Il componimento avrà come tema 

“la sofferenza”, dovrà essere in lin-

gua italiana, inedito e dovrà essere 

inviato a mezzo posta e giungere en-

tro il 31 gennaio 2006 all’indirizzo 

“Centro Studi e Documentazione 

Domus Salutis - Eugenia Menni” 

via Lazzaretto 3, 25123 Brescia”. 

I dati anagrafi ci e il recapito del-

l’autore, insieme ad una autocerti-

fi cazione sul possesso dei requisiti 

di partecipazione (frequenza dell’ul-

timo anno di corso  di una scuola 

secondaria superiore della provincia 

di Brescia) dovranno essere allegati 

in una busta separata e chiusa, per 

consentire una valutazione anonima 

della composizione.

La commissione esaminatrice va-

luterà tutte gli elaborati e stabilirà, 

a suo insindacabile giudizio, una 

graduatoria di cinque composizioni 

che saranno premiate.

Gli elaborati premiati saranno pro-

posti, a cura degli organizzatori, per 

una presentazione sui media locali.

Lo stupore d’essere
 

Calda come la gioia
del sole che cala

la luce estiva
di gemme argenta la riva

e degli ulivi eterni
l’inchino sulla lama lacustre

indora.

E prima che dietro la cima
la folgore morente
del giorno spenga

l’ultimo struggimento
nell’estasi dell’ora silente

palpita lo stupore d’essere.

Ernesto Bonera

Un concorso di poesia
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